
          ALLEGATO I 

MODALITA’ E REQUISITI RELATIVI AI CORSI DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI E DI 
AGGIORNAMENTO DELLE GUARDIE VENATORIE VOLONTARIE  

 

ART. 1 
(Organizzatori dei corsi) 

1. I corsi di preparazione agli esami per il rilascio dell’attestato di idoneità utile al riconoscimento di 
Guardia Venatoria Volontaria e i corsi aggiornamento possono essere organizzati dalla Regione. 
2. I corsi di cui al comma 1 possono essere organizzati, sotto il controllo della Regione, anche dalle 
associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionali indicate dall’articolo 27, comma 1, 
lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio). 

 
     ART. 2  

(Programma formativo dei corsi) 

1. Il Programma del corso di qualificazione e di aggiornamento deve vertere sulle seguenti materie: 
a)  legislazione venatoria regionale e nazionale; 
b)  zoologia applicata alla caccia con prove pratiche di riconoscimento delle specie cacciabili su schede 
iconografiche;  
c)  armi e munizioni da caccia e relativa legislazione; 
d)  tutela della natura e principi di salvaguardia delle coltivazioni agricole; 
e)  norme di pronto soccorso e comportamento di sicurezza nell'esercizio venatorio; 
f)  modalità di svolgimento degli interventi di controllo: metodi ecologici, cattura e successive 
operazioni su volpe, corvidi, minilepre, coniglio selvatico, piccione, storno, tortora dal collare, nutria e 
cinghiale; 
g)  aree vocate e non vocate alle varie specie di ungulati e relative modalità di prelievo venatorio; 
h)  prelievo del cinghiale con le varie modalità braccata, girata, forma singola e selezione; 
i)  attività o modalità di controllo a carico di un cacciatore in esercizio o in attitudine di caccia, poteri di 
vigilanza venatoria; 
l)  sanzioni amministrative e relativi procedimenti (L.  689/81 "Modifiche al sistema penale" e D.P.R.  
571/82 "Norme per l'attuazione degli art.  15, ultimo comma, e 17, penultimo comma, della  L.  
689/81") ed in particolare: 
i. principio di legalità; 
ii. capacità di intendere e di volere; 
iii. elemento soggettivo; 
iv. cause di esclusione della responsabilità; 
v. concorso di persone; 
vi. solidarietà; 
vii. non trasmissibilità dell'obbligazione; 
viii. più violazioni di disposizioni che prevedono sanzioni amministrative; 
ix. reiterazione delle violazioni; 
x. principio di specialità; 
xi. criteri per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie; 
xii. atti di accertamento; 
xiii. contestazione e notificazione; 
xiv. pagamento in misura ridotta; 
xv. obbligo del rapporto; 
xvi. ordinanza-ingiunzione; 
xvii. sequestro, modalità di sequestro, verbalizzazione, affidamento in custodia; 
xviii. sanzioni amministrative accessorie; 



xix. opposizione all'ordinanza-ingiunzione; 
xx. competenza per il giudizio di opposizione; 
xxi. giudizio di opposizione; 
xxii. pagamento rateale della sanzione pecuniaria; 
xxiii. prescrizione. 

m)  nozioni di diritto penale/procedura penale (R.D.  1938/1930 "Codice Penale"  e  D.P.R.  447/1988 
"Approvazione del codice di procedura penale”) ed in particolare: 

i. differenza tra polizia giudiziaria e polizia amministrativa; 
ii. differenza tra illecito penale ed illecito amministrativo; 
iii. il reato di maltrattamento di animali; 
iv. dolo/colpa 
v. nozione di Pubblico Ufficiale; 
vi. cessazione della qualifica di Pubblico Ufficiale; 
vii. denuncia del Pubblico Ufficiale; 
viii. violenza o minaccia a Pubblico Ufficiale; 
ix. oltraggio a Pubblico Ufficiale; 
x. resistenza a Pubblico Ufficiale; 
xi. rilevazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio; 
xii. omessa denuncia di reato da parte di Pubblico Ufficiale – sottrazione e danneggiamento di cose 

sottoposte a sequestro; 
xiii. violazione colposa dei doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro; 
xiv. abuso di ufficio; 
xv. rifiuto di atti di ufficio. Omissione; 
xvi. differenza tra falso ideologico e falso materiale di un atto pubblico. 

ART. 3  
(Durata dei corsi) 

1. Il corso di preparazione agli esami per il rilascio dell’attestato di idoneità ha durata di 60 ore. 
2. Il corso di aggiornamento delle guardie venatorie volontarie ha durata di 10 ore. 

ART. 4  
(Requisiti per i docenti dei corsi) 

1. I corsi di preparazione agli esami e di aggiornamento sono tenuti da docenti esperti, 
particolarmente qualificati nelle materie indicate all’articolo 2. 

2. La qualificazione nella materia, per la quale il docente è nominato, deve emergere da curriculum 
redatto in formato europeo e deve consistere in particolare e documentata preparazione nel 
settore, desunta dal corso di studi, dalle concrete esperienze professionali e da attestati.  

3. Per poter essere nominati docenti inoltre occorre: 
a) avere compiuto il 18° anno di età; 
b) essere in possesso del diploma di studio della scuola media superiore; 
c) non aver subito condanna penale, anche non definitiva, né avere procedimenti penali in 

corso di qualunque genere e natura e né aver usufruito dell'artt. 162 e 162/bis del C.P. e 
artt. 444 e 445 del C.P.P.; 

d) non aver subito, nei tre anni precedenti., sanzione amministrativa per violazioni alla 
normativa relative alla salvaguardia del patrimonio storico, culturale, ambientale, e 
naturalistico nonché all'attività faunistico-venatorie e ittiche; 

ART. 5  
(Nomina dei docenti dei corsi) 

1. Per i corsi tenuti dalla Regione, alla nomina dei docenti provvede il Servizio competente del 
Dipartimento Agricoltura, scegliendo gli esperti da appositi albi formati a seguito di avviso. 

2. Per i corsi tenuti dalle Associazioni, i docenti sono nominati dagli enti organizzatori nel rispetto di 
quanto previsto all’articolo 4. 



ART. 6  
(Organizzazione dei corsi) 

1. Le associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionali indicate al comma 1 
lettera b) dell’articolo 27 della Legge 157/1992, che intendano organizzare corsi di formazione o 
aggiornamento delle guardie volontarie venatorie, presentano apposita istanza al Servizio 
competente del Dipartimento Agricoltura per ottenere l’autorizzazione allo svolgimento. 

2. Nella richiesta occorre indicare le date e le sedi di svolgimento del corso, il programma che deve 
essere predisposto tenuto conto delle materie e della durata indicate nel presente atto. 

3. Alla richiesta devono essere allegati i curricula dei docenti, dai quali deve risultare il possesso dei 
requisiti e della particolare qualificazione indicata all’articolo 4. 


